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9 luglio 2008
ISTITUZIONI
Riduzione del numero dei giudici di pace supplenti (modificazione della legge del 10 maggio 2006 sull’organizzazione giudiziaria)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre alla Vostra attenzione la proposta di modificazione della legge del 10 maggio 2006 sull’organizzazione giudiziaria (LOG) e il conseguente adeguamento della legge del 7 ottobre 1998 sull’esercizio dei diritti politici (LEDP).

Nel Canton Ticino vi sono trentotto circoli in cui sono ripartiti i comuni. Ciascun circolo costituisce la giurisdizione territoriale di una giudicatura di pace. Ognuno di questi tribunali si compone di un giudice di pace e di un giudice di pace supplente, eletti dal Popolo del circolo con il sistema maggioritario. L’articolo 28 LOG contempla tuttavia un’eccezione, secondo la quale nel circolo di Lugano vi sono un giudice di pace e tre giudici di pace supplenti. Questi magistrati supplenti sono eletti con il sistema proporzionale conformemente all’articolo 91 LEDP.

Il processo delle fusioni comunali ha avuto un importante impatto sul comprensorio dei circoli di Lugano e di Pregassona, il cui territorio è stato in gran parte modificato e la cui denominazione è stata adeguata in circoli di Lugano ovest e di Lugano est (messaggio n. 5495 del 23 marzo 2004 concernente l’aggiornamento del decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti alle aggregazioni riguardanti i Comuni di Lugano e Collina d'Oro). Tuttavia, sulla base di una norma transitoria, adottata il 26 gennaio 2004 e entrata in vigore il 5 aprile 2004, la giurisdizione delle giudicature di pace valida al 1° giugno 2003, data corrispondente all’inizio del periodo di elezione di sei anni dei giudici di pace e dei loro supplenti, rimane immutata fino alla scadenza, il 31 maggio 2009. A partire dal 1° giugno 2009, la giurisdizione territoriale delle giudicature di pace terrà conto della modificazione nella composizione dei circoli degli ultimi anni. Il cambiamento più importante riguarda i già citati circoli di Lugano e di Pregassona.

Il Consiglio di Stato propone di rinunciare all’eccezione, secondo la quale nel circolo di Lugano, che diventerà il circolo di Lugano ovest, vi siano tre giudici di pace supplenti. Infatti, nella pratica i tre magistrati supplenti sono coinvolti solo in misura minima nella trattazione delle cause che sono pertanto evase quasi esclusivamente dal giudice titolare. Si reputa pertanto che un giudice supplente, come nelle altre giudicature di pace del Cantone, sia sufficiente per collaborare con il magistrato titolare nella trattazione degli incarti. Si rileva che, in caso di necessità, che per ora non si manifesta in nessuna giudicatura di pace, la legge sull’organizzazione giudiziaria contempla, all’articolo 28 capoverso 2, la possibilità per il Consiglio di Stato di designare ulteriori supplenti.

Il Governo si è chinato sull’ipotesi di riunire le due giudicature di Lugano ovest e di Lugano est che si dividono il territorio del comune di Lugano, giungendo però alla conclusione che è opportuno mantenere i due tribunali distinti. D’altronde, questa posizione riprende quella già espressa nel 2004: "Secondo lo scrivente Consiglio non è opportuno istituire un'unica Giudicatura di pace per l'intero Comune di Lugano. La funzione del Giudice di pace è quella di essere un’autorità vicina al cittadino e a nostro avviso la creazione di un Tribunale di questo genere per l’intero Comune di Lugano contrasta con il ruolo conferitogli" (messaggio n. 5495 del 23 marzo 2004, pag. 2).

Non vi sono però impedimenti a unire le cancellerie delle due giudicature di Lugano ovest e di Lugano est nei medesimi uffici e un’eventuale cancelleria unica non esclude la possibilità di avere, come finora, la sala per le udienze in due luoghi diversi. Una tale proposta dovrà essere discussa con le giudicature interessate e con il comune di Lugano, il quale, nella sua funzione di comune sede, è tenuto a mettere a disposizione i locali delle udienze (art. 29 cpv. 3 LOG).

In seguito alla riduzione del numero dei giudici di pace supplenti del circolo di Lugano non vi sono più uffici con più di un magistrato supplente, ragione per la quale l’articolo 91 della legge sull’esercizio dei diritti politici, il quale indica le norme elettorali applicabili per l’elezione di più supplenti, può essere abrogato. Nell’articolo 90 LEDP viene adeguata la nota marginale.
Inoltre, si approfitta dell’occasione per abrogare l’articolo 89 LOG, che stabilisce che, fino al 31 maggio 2009, la competenza delle giudicature di pace è determinata dalla giurisdizione territoriale in vigore il 1° giugno 2003. A partire dal 1° giugno 2009, tale norma transitoria diviene priva d’oggetto e conviene pertanto abrogarla a partire da quella data. In tal modo si evita di mantenere per anni nella legge un articolo superfluo.

La modificazione dell’articolo 28 capoverso 1 LOG deve essere posta in vigore entro il 1° gennaio 2009, così che la nuova disposizione possa già essere applicata per il rinnovo delle cariche per il periodo 2009-2019. Il Consiglio di Stato ha fissato a domenica 26 aprile 2009 la data delle elezioni dei giudici di pace e dei giudici di pace supplenti.

Si sottolinea infine che la proposta formulata nel presente messaggio non pregiudica le scelte che potranno essere effettuate nell’ambito dell’organizzazione giudiziaria civile cantonale in seguito all’entrata in vigore del codice di diritto processuale civile svizzero, tuttora pendente davanti all’Assemblea federale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’organizzazione giudiziaria; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 luglio 2008 n. 6093 del Consiglio di Stato, 

d e c r e t a :

I.

La Legge sull’organizzazione giudiziaria del 10 maggio 2006 è modificata come segue:

	
	Art. 28 cpv. 1

1In ogni circolo vi sono un giudice di pace e un supplente.



	
	Art. 89

Abrogato.




II.

La legge del 7 ottobre 1998 sull’esercizio dei diritti politici è modificata come segue:

	Sistema di elezione
	Art. 90 nota marginale



	
	Art. 91

Abrogato.




III.

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Essa entra in vigore il 1° gennaio 2009, ad eccezione dell’abrogazione dell’articolo 89 della legge del 10 maggio 2006 sull’organizzazione giudiziaria, la cui entrata in vigore è fissata al 1° giugno 2009.
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